










In cosa 
il plasma

si trasforma ?

Chi può donare il plasma?
Tutti i donatori possono effettuare una donazione di plasma. 

Tuttavia i soggetti di gruppo AB e di gruppo B sono i candidati ottimali per questo tipo di donazione.
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Servizio sanitario nazionale: si occupa 
del prelievo, della lavorazione, della 
qualificazione biologica e della distri-
buzione di plasma.

Industria convenzionata: 
fraziona il plasma per la 
produzione dei farmaci 
derivati dal plasma: al-
bumina, immunoglobu-
line, fattori della coagu-
lazione, antitrombina III 
successivamente distri-
buite agli ospedali.

Il plasma per uso clinico è tra-
sfuso ai malati senza trasfor-
mazione industriale.

Il paziente può ricevere il plasma sot-
to forma di prodotti farmaceutici otte-
nuti dalla trasformazione industriale 
del plasma.
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A che cosa servono le piastrine?
Quando la malattia (leucemia, aplasia midollare) o terapie  
molto pesanti (chemioterapia, radioterapia) impediscono 
la produzione delle cellule sanguigne da parte del midollo 
osseo, il malato è in una situazione clinica definita apla-
sia.
La trasfusione di piastrine è indispensabile per evitare ri-
schi di emorragie che mettono in pericolo di vita i malati.

Quali sono i bisogni? 
Il fabbisogno di piastrine  aumenta con lo sviluppo delle 
tecniche mediche.
La scarsa durata della vita delle piastrine (5 giorni) rende 
indispensabile la regolarità delle donazioni per far fronte 
ai bisogni.

Da sapere 
La donazione di piastrine può essere effettuata mediante 
aferesi, in tal caso la donazione si effettua di norma  su 
appuntamento.

Chi può donare le piastrine in aferesi?
Questo tipo di donazione è proposta generalmente ai do-
natori periodici.

Da sapere

durata: la donazione dura 90 minuti, dal vostro arrivo alla vostra uscita 
bisogna prevedere circa 2 ore.

intervallo di donazione:  bisogna rispettare un intervallo minimo di 30 
giorni fra una donazione di piastrine e la successiva. Comunque, nell’arco 
dell’anno, non possono essere effettuate più di 6 donazioni.

La donazione di 
piastrine

Dopo una malattia infettiva il mio midollo ha cominciato a lavora-re sempre meno fino ad arrivare all’aplasia midollare:per questo ho avuto bisogno di molte trasfu-sioni di piastrine. La situazione si è risolta facendo  un trapianto di midollo, trattamento che ha richiesto comunque per alcuni giorni sangue e piastrine. Ora sto bene e posso finalmente ri-cominciare a guardare con fidu-cia alla vita e al mio futuro.

Fulvia 30 anni



Il sangue che può ridare vita
Nel sangue del cordone ombelicale, abitualmente eliminato 
dopo il parto, sono presenti cellule staminali cioè  capaci di 
generare altre cellule del sangue che, trapiantate, contribui-
scono alla cura di bambini e adulti affetti da gravi malattie del 
sangue come leucemie, linfomi, talassemia.

Sicurezza
La raccolta di sangue è effettuata dopo il taglio del cordone e 
quindi non comporta nessun rischio né per la madre né per il 
neonato. Le unità di sangue donato sono conservate presso 
le Banche di Cordone Ombelicale, secondo criteri riconosciuti 
dalla comunità scientifica internazionale. I relativi dati sono 
immessi in un Registro Internazionale collegato ai Centri Tra-
pianto competenti.

Chi può donare
Tutte le donne ritenute idonee a seguito di  un colloquio pre-
liminare.  Per donare il sangue del cordone ombelicale è ne-
cessario essere in buone condizioni di salute, in modo tale da 
minimizzare il rischio di trasmettere malattie al ricevente. 
Come per le donazioni di sangue, esistono condizioni clini-
che e comportamenti a rischio che ne precludono l’effet-
tuazione.
La donna deve sottoporsi ad un prelievo di sangue perife-
rico al momento del parto; dopo sei mesi dalla donazione, 
per escludere la presenza di malattie infettive trasmissibili, 
deve ripetere gli esami.

La donazione del sangue
del cordone ombelicale

Da sapere

allogenica: destinata a chiunque ne dovesse aver bisogno e rappresenta il vero 
gesto di donazione;

dedicata: è eseguita per un consanguineo in condizioni di rischio per una definita 
lista di malattie

autologa:   prevede la raccolta del sangue del cordone ombelicale per sé stessi. In que-
sto caso la conservazione può essere effettuata solo presso strutture estere, in quanto in 
Italia è vietata l’istituzione di banche private di sangue cordonale.
Tale posizione si basa sul fatto che non ci sono evidenze  scientifiche  dell’utilità delle cel-
lule staminali del proprio sangue cordonale per la ricostruzione di organi danneggiati e 
non ci sono evidenze scientifiche che  il sangue cordonale conservato per uso autologo non 
contenga le stesse cellule maligne che hanno causato la malattia.

Dove donare?   Presso i punti nascita della Regione autorizzati ad effettuare il pre-
lievo del sangue del cordone ombelicale: www.salute.toscana.it

Affetta da leucemia mieloide acu-ta, curata presso il Centro Tra-pianti di Midollo Osseo di Firenze dice: “Onestamente ero disperata, poiché figlia unica priva di dona-tori in famiglia o presso i Registri Internazionali. Per fortuna siete riusciti a trovare due piccoli cor-doni ombelicali dagli Stati Uniti, e questo mi ha salvato la vita.”

Manila 38 anni



800 166 666
www.toscana.cri.it
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055 343411
www.anpastoscana.it

055 4223746
www.fratres.org

800 261580
www.avis.it/toscana

Centro Regionale Sangue Toscana - Via Taddeo Alderotti, 26N - Firenze
crs@regione.toscana.it - www.salute.toscana.it

Per informazioni su dove e come
donare il sangue  del cordone ombelicale:

0574 540002
www.adisco.it

Via Borgognissanti, 16 - 50123 - Firenze

Tel. 055 23.98.624 - Fax 055 29.41.62 - e-mail: toscana@avis.it

Sede di Firenze: Via dei Massoni, 21 - 50139 Firenze

Tel. 055 40571 - Fax 055 400699

Via Pio Fedi, 46/48 - 50142 Firenze

Tel. 055-787651 Fax 055-78765207 - e-mail: anpastoscana@anpastoscana.it

Via Pio Fedi, 46/48 - 50142 - Firenze

Tel. 055 3261700 - Fax 055-78765207 - e-mail: info@fratres.org

Via del Lazzeretto 168/15 - 59100 - Prato (PO)

Tel. Fax 0574 78765207 - e-mail: anpastoscana@anpastoscana.it




